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Carnevale alla Garella

Nella fotografia, presa in prestito dal prezioso archivio storico della nostra Franca Fontanella, un
momento di ilarità immortalato presso cantone Isola, durante la sfilata di Carnevale del 1968. In
piedi:  Elvio  Cilimbini,  Romano (da Villarboit),  Vera Fontanella,  Maria  Ravagnani,  Giacomo Musi,
Piero Poma, Maria Grazia Morello (la bambina), Rosanna Rondo, Franca Fontanella, Bruna Riva,
Bruna  Ughetto;  accosciati:  Oliviero  Garella,  Giuseppe  Molinatti,  Edoardo  Molinatti  (detto  il
«Cicoria»), Roberto Morello, Mariuccio Idili, Ugo Molinatti, Pierluigi Fiorio.
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Lavori in corso
Il nuovo edificio in centro paese: ecco le prime foto

dei nuovi spazi ristrutturati.

Il Comune ha completato i lavori di ristrutturazione

dell’edificio  nel  centro  del  paese  restituendo alla

comunità spazi rinnovati, funzionali e pronti per es-

sere vissuti. Sono pronti i primi due appartamenti.

Le  immagini  mostrano  ambienti  luminosi,  acco-

glienti e pensati per rispondere alle esigenze abita-

tive moderne. Gli alloggi, completamente ammobi-

liati,  saranno destinati  a  situazioni  di  emergenza

abitativa. 

L’amministrazione comunale sta lavorando alla de-

finizione di un apposito regolamento per garantir-

ne un utilizzo equo e trasparente. All’interno dello

stabile trova spazio anche una piccola saletta poli-

funzionale  che  sarà  presto  messa  a  disposizione

delle associazioni del territorio: un luogo d'incontro

e di attività che si spera possa diventare un punto

di riferimento per il tessuto sociale del paese.

Tra le immagini  è visibile  anche la nuova saletta

d’attesa dell’ambulatorio medico: le pratiche buro-

cratiche  per  la  nuova  collocazione  sono  a  buon

punto.  Infine,  è  ufficiale:  uno  dei  locali  ospiterà

prossimamente anche la nuova sede dell’ufficio po-

stale, rendendo il servizio più comodo, moderno e

centrale per tutti i cittadini.

Questo intervento non solo valorizza il patrimonio

comunale, ma rappresenta anche un primo passo

verso  nuovi  progetti  di  rigenerazione  urbana,  ai

quali l’amministrazione comunale sta già lavoran-

do.
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Restyling del Monumento 

ai Caduti a Castelletto Cervo

Il restyling del nostro Monumento ai caduti rappre-

senta un progetto di valorizzazione del nostro pa-

trimonio, un intervento che non solo mira a preser-

vare  la  memoria  storica,  ma anche  a  migliorare

l'estetica dell'area. 

I lavori sono iniziati nei giorni scorsi con la potatu-

ra della siepe che si trova sul lato sinistro del mo-

numento.  Questo intervento è necessario per ga-

rantire una crescita sana e ordinata, migliorando

così l'aspetto complessivo dell'area. 

Le conifere esistenti,  ormai ammalorate,  saranno

rimosse, così come la siepe sul lato destro del mo-

numento che verrà sostituita con paletti e catenella

per  delimitare  l'area.  Questo  elemento  aiuterà  a

definire lo spazio, rendendolo più visibile dalla stra-

da. Per decorare e arricchire l'area verranno pian-

tati alcuni cipressi. 

Queste  nuove  piante  miglioreranno  l'estetica  del

luogo e contribuiranno anche a creare un'atmosfe-

ra più solenne. Il restyling del Monumento ai caduti

è un progetto che unisce il rispetto per la storia al

preservare la memoria dei caduti rendendo l'area

più ordinata.

Un tocco di colore 

all’ambulatorio medico

L'amministrazione comunale ha recentemente de-

ciso di ridipingere l'ambulatorio medico di frazione

Garella con un colore moderno. Il colore blu è spes-

so utilizzato in ambienti medici e sanitari per i suoi

effetti psicologici positivi: calma, stabilità e fiducia.

La decisione di tinteggiare l'ambulatorio medico ri-

flette un impegno verso il miglioramento degli spa-

zi pubblici,  e contribuisce anche a creare un am-

biente più accogliente per i pazienti.

I pali dell’illuminazione 

sulla pista ciclabile

Nelle scorse settimane sono stati spostati tre pali

dell’illuminazione pubblica che, posizionati da anni

al  centro  della  pista ciclabile  in  via  per  Cossato,

ostacolavano gravemente il passaggio di ciclisti e

pedoni. Questa situazione rappresentava un poten-

ziale pericolo per la circolazione, rendendo neces-

sario  un intervento risolutivo.  Il  riposizionamento

dei pali migliora la visibilità lungo il percorso e con-

tribuisce a garantire sicurezza. Nei prossimi giorni,

dopo il completamento dei lavori relativi ai sotto-

servizi, è prevista la nuova asfaltatura del tratto in-

teressato.  Questo  ulteriore  intervento  permetterà

di ripristinare la qualità del manto stradale e ren-

dere la pista ciclabile ancora più accogliente e si-

cura per ciclisti e pedoni.
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IL PAESE CHE VIVE

Consegna delle borse di studio e au-

guri con le associazioni

La mattina del 28 dicembre 2024, presso
la sala consiliare, abbiamo condiviso un
momento molto significativo: la tradizio-
nale cerimonia di scambio degli auguri di
fine anno con associazioni e volontari, e
la consegna delle borse di studio agli stu-
denti residenti meritevoli. 

Il sindaco Omar Giletti ha portato gli au-
guri di tutta l'amministrazione comunale
e ha sottolineato come le associazioni e i
volontari rappresentino il cuore pulsante
della  nostra  comunità:  «Desidero  espri-
mere la mia più sincera gratitudine a cia-
scuno di voi. Siete un esempio di altrui-
smo e solidarietà a cui ispirarsi».

Infine sono state consegnate due borse
di studio. «L'istruzione è progresso, apre
le  porte  a  nuove opportunità,  è  fonda-
menta di  cambiamento per una società
migliore - ha affermato il sindaco -. Dopo
tanto impegno, sacrificio e notti passate
sui libri a studiare, la borsa di studio che
oggi consegniamo è un piccolo incorag-
giamento a perseguire i vostri sogni con
determinazione».

La festa di Sant’Antonio

Domenica 19 gennaio anche a Castelletto
Cervo si è celebrata la tradizionale festa
di Sant’Antonio Abate. L’evento, organiz-
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zato dalla Pro Loco in collaborazione con
la parrocchia e le associazioni locali, si è
svolto  presso  l'area  festeggiamenti  in
frazione  Garella.  Oltre  alla  benedizione
degli animali e dei mezzi agricoli si è te-
nuta la «votazione» per eleggere gli ami-
ci a quattro zampe più «simpatici» segui-
ta dal pranzo presso il salone polivalente.
A rappresentare l'amministrazione comu-
nale era presente il vicesindaco Riccardo
Poma.  Nella  stessa  mattina  il  sindaco
Omar  Giletti  ha  partecipato  all'incontro
dei  «Castelletti  del  Piemonte»  presso  il
Comune  di  Castelletto  Sopra  Ticino,  in
occasione  dei  festeggiamenti  del  santo
patrono.

Le associazioni incontrano i giovani

del paese

La  sera  del  20  febbraio,  su  invito
dell’amministrazione,  le  associazioni  lo-
cali  hanno  incontrato  in  municipio  una
ventina di giovani del paese ai quali han-
no spiegato i loro programmi e le loro at-
tività.  Un’iniziativa  nata  dalla  richiesta
delle associazioni di coinvolgere persone
nuove e forze fresche che abbiano voglia
di mettersi in gioco per il bene della col-
lettività.  Noi  tutti  speriamo  che  questo
reciproco scambio di idee e opinioni sia

solo il  primo passo per consolidare una
sempre  più  ampia  partecipazione  dei
giovani  all’interno  delle  nostre  associa-
zioni.

Il RaspEt riceve le chiavi del paese

La mattina del 7 marzo, in occasione dei
festeggiamenti per il Carnevale, si è svol-
ta una cerimonia speciale che ha coinvol-
to gli alunni della nostra scuola primaria
che hanno realizzato una chiave simboli-
ca del paese che è stata consegnata alla
maschera di Castelletto Cervo: il Raspèt.
Gli alunni hanno lavorato con entusiasmo
e creatività e quest'anno hanno persona-
lizzato la chiave con un cappello da alpi-
no realizzato in cartapesta. Una scelta in
omaggio all'adunata che sarà ospitata a
Biella.  Il  sindaco,  la  maschera del  pae-
se e il capogruppo degli alpini hanno vo-
luto  sottolineare l'importanza di  mante-
nere vive le  nostre tradizioni  e  traman-
darle alle future generazioni. Il giorno se-
guente, presso la sede degli alpini in fra-
zione Garella, è stata distribuita la fagio-
lata.
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Il  Gruppo alpini di Castelletto Cervo ha
donato  quattro  brandine  alla  scuola
dell’infanzia. Una testimonianza di quan-
to l’impegno dei nostri alpini sia sempre
rivolto  alla  comunità,  con  un’attenzione
particolare ai nostri bambini. 

Le celebrazioni per il 25 aprile

La mattina del 23 aprile, alle ore 10, si è
tenuta  presso  il  piazzale  adiacente  la
scuola dell’infanzia di frazione Garella la
commemorazione per gli ottant’anni del-
la Liberazione. L’amministrazione ha scel-
to  questo  luogo  perché  proprio  lì,  nel
1990,  fu  inaugurato un bel  monumento,
realizzato dalla ditta Ramella, in ricordo
dei tanti giovani partigiani che persero la
vita  nella  nostra  Baraggia  durante  gli
anni della resistenza. 

Dopo  i  saluti  istituzionali  del  sindaco
Omar Giletti, del presidente del’Anpi Cos-
sato Vallestrona e del capo gruppo degli
alpini  Ivano  Morello,  i  bambini  della
scuola  primaria  hanno  impreziosito
l’evento leggendo alcune poesie e stralci
di canzoni sul tema della pace. Infine ha
preso la parola il professor Martino Bide-
se per un dettagliato resoconto storico.
Un  grazie  alla  popolazione,  intervenuta
numerosa,  alle  associazioni  e  all’Anpi
Cossato-Vallestrona,  sempre  vicino
all’amministrazione nell’organizzazione di
questo tipo di eventi.

La sera le commemorazioni sono prose-
guite  presso  il  vicino  polivalente,  dove
alle 20.45 è stato proiettato il film docu-
mentario «’L Sìndich - Storia di Leandro
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Poma»,  un’opera  realizzata  nel  2012
dall’attuale  vicesindaco  Riccardo  Poma
inerente  alla  figura  del  nonno  Leandro,
che fu sindaco di Castelletto per ben 32
anni, dal 1964 al 1996. 

Anche qui si è vista una buona parteci-
pazione della  popolazione e  delle  asso-
ciazioni, per un bel momento dedicato al
ricordo e allo spirito di collettività castel-
lettese.

I successi sportivi di due giovanissi-

me atlete castellettesi

Il 22 e 23 marzo 2025, gli atleti della Asd
Kwan Taekwondo Biella hanno partecipa-
to alla prestigiosa Taekwondo Lions Cup
di Jesolo, una competizione che ha visto
la presenza di ben 93 squadre provenienti
da diverse regioni d’Italia. 

A rappresentare con orgoglio Castelletto
Cervo anche due giovanissime atlete alla
loro prima esperienza in gara: Livia Orsi-
na e Jannat Jahi, entrambe residenti nel
paese  e  alunne  della  scuola  primaria.
Con  determinazione,  impegno  e  spirito
sportivo, le due esordienti hanno conqui-
stato  la  medaglia  d’oro  nelle  rispettive
categorie,  regalando una grande soddi-
sfazione alla società sportiva e alla co-
munità castellettese. 

Un risultato che vale una standing ova-
tion:  onore a Livia  e  Jannat,  esempi  di
come impegno e passione possano por-
tare a risultati da vere campionesse!

Jannat e Livia con il maestro Roberto Fittabile
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ADUNATA A BIELLA

Care concittadine, cari concittadini,
in occasione della 96ª adunata nazionale degli
alpini,  che  quest’anno  si  terrà  a  Biella  dal  9
all’11 maggio, l’amministrazione comunale ha
pensato  di  distribuire  la  bandiera  italiana  a
tutte le famiglie castellettesi. L’adunata nazio-
nale è un evento di grande rilievo, che unisce
storia, valori e tradizioni. 

Ogni anno, migliaia di penne nere provenienti
da ogni parte d’Italia e anche dall’estero si ri-
trovano per ricordare i caduti, rinnovare lo spi-
rito di appartenenza e tenere viva la memoria,
nel  segno  dei  valori  di  solidarietà  e  servizio
che da sempre contraddistinguono gli alpini.

Vi  invito  a  esporre  la  bandiera  italiana
all’esterno  delle  vostre  abitazioni  nei  giorni
dell’adunata, come gesto di partecipazione e
vicinanza. Conservatela con cura anche dopo
questa occasione: potrà accompagnarci e rap-
presentarci nei momenti significativi della vita
della  nostra  comunità.  Biella  avrà  l’onore  di
ospitare l’adunata e anche Castelletto  Cervo
sarà parte attiva di questo importante evento,
accogliendo circa 180 alpini e loro amici, pro-
venienti dal Veneto e dagli altri  «Castelletto»
del Piemonte.

Vi invito a partecipare alla manifestazione «I
Castelletto  del  Piemonte  all’adunata»,  che  si
terrà nel nostro Comune sabato 10 maggio a
partire dalle ore 10.30. Sarà un momento di fe-
sta, incontro e condivisione.

Adunata vuol dire anche promuovere il nostro
territorio, non mancheranno dunque momenti
per far conoscere Castelletto Cervo ai gruppi
ospitati in paese. 

Un ringraziamento speciale va al Gruppo alpi-
ni di Castelletto Cervo, al suo capogruppo Iva-
no  Morello,  alle  associazioni  e  ai  volontari

coinvolti, che con impegno e passione stanno
rendendo  possibile  tutto  questo.  Lasciamoci
coinvolgere dallo spirito dell’adunata! 
Un saluto affettuoso a tutte e a tutti.

Il sindaco Omar Giletti

Per tutti noi alpini biellesi l’adunata nazionale
era un sogno nel  cassetto che si  è avverato.
Dobbiamo essere consapevoli che è un’enorme
opportunità per far conoscere e apprezzare il
nostro territorio e le nostre tradizioni.  L’acco-
glienza  di  tutte  queste  persone  deve  essere
calorosa. Dicono che i biellesi sono chiusi. 

Non chiudiamoci dentro le nostre case: uscite,
parlate con gli alpini, cantate con loro; devono
sentire  il  calore  della  gente  del  Biellese.  Le
adunate  si  svolgono  in  ricordo  della  prima
adunata  che  allora  si  chiamava  «Convegno
nazionale» e che si svolse sul monte Ortigara
nel settembre del 1920 per ricordare i tantissi-
mi caduti che in quel luogo persero la vita du-
rante la Prima Guerra Mondiale. 
L’adunata  nazionale  è  per  tutti  gli  alpini
l’appuntamento  più  importante,  un’occasione
per ritrovarsi, ribadire i valori di solidarietà e
rinnovare l’orgoglio di appartenenza. Ci tenia-
mo a ringraziare tutti i gruppi alpini che si fer-
meranno a pernottare nel territorio di Castel-
letto Cervo, tra i quali quelli di Maserà, Consel-
ve, Vigonza (Padova), Castelletto Merli  e Ca-
stelletto sopra il Ticino.

Il Gruppo alpini di Castelletto Cervo
capogruppo Ivano Morello



9



10

IL MONASTERO

Riparte la stagione culturale al mona-

stero: un viaggio tra 

arte, storia e cultura

Con l’arrivo della primavera si rinnova l’appun-
tamento con la stagione culturale organizzata
dall’associazione Garnerius – Amici del Mona-
stero che da anni si impegna con passione nel-
la  valorizzazione  del  monastero  cluniacense
dei  Santi  Pietro e Paolo.  Anche quest’anno il
cartellone degli eventi è ricco di appuntamenti
pensati per far rivivere la storia di questo luo-
go aprendo le sue porte a concittadini, studen-
ti, turisti e curiosi di ogni età.

L’edizione  2025  ha  preso  ufficialmente  il  via
sabato 26 aprile con una suggestiva visita not-
turna a lume di lanterna che ha guidato i par-
tecipanti  in  un  percorso  emozionante  tra  le
mura del priorato, avvolti nella magica atmo-
sfera della sera.

Il mese prossimo, domenica 25 maggio, il mo-
nastero si  animerà grazie alla collaborazione
con  le  scuole  del  territorio:  una  camminata
aperta a tutti, con la possibilità di fermarsi per
un pic-nic nel verde e partecipare a un pome-
riggio di giochi pensati per coinvolgere grandi
e piccoli in un’esperienza di condivisione e sco-
perta.
A giugno, spazio alla creatività: sabato 8 giu-
gno, il complesso monastico diventerà il fulcro

di un contest artistico aperto a pittori, illustra-
tori e appassionati d’arte che potranno inter-
pretare  liberamente,  con  tecniche  diverse,  il
fascino del  monastero.  Una giornata all’inse-
gna dell’espressione artistica, con il monastero
come musa ispiratrice.

Sabato 29 giugno, in occasione della festa dei
Santi Pietro e Paolo, il monastero ospiterà un
concerto speciale del gruppo Musaico per ce-
lebrare i santi patroni. Il complesso musicale,
conosciuto per il  suo stile originale,  proporrà
un repertorio che speriamo possa coinvolgervi.
Dopo una breve pausa estiva,  sabato 6  set-
tembre il  monastero tornerà ad aprire  i  suoi
portoni  (da  poco  restaurati)  con  un  evento
particolarmente atteso:  la  «visita  notturna in
giallo», una serata organizzata in collaborazio-
ne  con  la  compagnia  teatrale  La  Raganella
che trasformerà il sito cluniacense in uno sce-
nario  misterioso  e  affascinante,  tra  indizi  e
colpi  di  scena.  Vi  aspettiamo  per  aiutarci  a
svelare il mistero!

Come da tradizione, per tutta la durata della
stagione,  saranno  organizzate  visite  guidate
ogni prima e terza domenica del mese, ad ec-
cezione dei mesi di luglio e agosto. Un’occasio-
ne preziosa per scoprire la storia millenaria del
priorato, le sue architetture, le sue curiosità e il
legame profondo con il territorio.

Per  informazioni  e  prenotazioni  è  possibile
contattare Paolo al numero: 347 472 8295 (an-
che via WhatsApp) oppure scrivere all’indirizzo
e-mail: monastero.castelletto@gmail.com.
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A  Vizzolo  Predabissi  il  primo  incontro

2025 del Comitato Cluniacense

Sabato 8 marzo si è tenuto a Vizzolo Predabis-
si (Milano) il primo incontro del 2025 del Comi-
tato territoriale dei siti cluniacensi italiani. Una
giornata  di  confronto  e  collaborazione  tra  i
rappresentanti dei siti aderenti, culminata nel
pomeriggio con una suggestiva visita guidata
all’Abbazia di Viboldone.
Per il  sito di Castelletto Cervo erano presenti
Paola  Veronese,  presidente  dell’associazione
Garnerius  –  Amici  del  Monastero,  Giuseppe
Poma, vicepresidente e Paolo Ferrero, tesorie-
re dell’associazione e consigliere comunale.

Il portale cinquecentesco del monastero

torna al suo splendore

Dopo  un  attento
lavoro di restauro,
il  portale  cinque-
centesco  che col-
lega  la  chiesa  al
nartece  del  mo-
nastero  clunia-
cense  dei  Santi
Pietro  e  Paolo  è
tornato al suo po-
sto, pronto ad ac-
cogliere  fedeli  e
visitatori  in  tutta

la  sua  rinnovata  bellezza.  Il  portone  è  stato
ufficialmente ricollocato in occasione della Do-
menica delle Palme,  proprio come promesso,
in tempo per la celebrazione della Pasqua.

Il  restauro  è  iniziato  lo  scorso  18  febbraio,
quando l’antico portale è stato smontato e tra-
sferito in laboratorio a Cavaglià per gli inter-
venti conservativi. A occuparsi dei lavori è sta-
to il signor Enrico Salino, al quale va un sentito
ringraziamento per la competenza e la dispo-
nibilità dimostrata, nonché per aver rispettato
i tempi previsti.
Un grazie sincero va anche a don Guido, che
ha seguito  con  attenzione l’intero  iter  e  alla
Fondazione Cassa di risparmio di Biella il  cui
contributo economico ha reso possibile questo
importante intervento di tutela del patrimonio.

Il cammino di San Maiolo 

parte da Castelletto

Da venerdì  2 a domenica 11 maggio 2025 la
parrocchia di San Maiolo Abate, Novara-Veve-
ri, organizza la festa patronale di San Maiolo,
dedicata al santo che nel X secolo diede inizio
a un vasto movimento di riforma ed espansio-
ne del carisma monastico benedettino. La de-
vozione popolare a San Maiolo  è  l’occasione
per stabilire legami col territorio, oltre i confini
di Novara, con luoghi legati al culto del santo.
A questo scopo, sarà organizzata una fiaccola-
ta a staffetta che, in questa edizione, partirà
la mattina di sabato 10 maggio dal nostro mo-
nastero. 

La  staffetta,  intitolata  «Con  san  Maiolo,  la
fiamma della speranza» in sintonia con il tema
dell’anno  giubilare,  è  realizzata  in  collabora-
zione con l’associazione Garnerius - Amici del
monastero di Castelletto Cervo, e prevede una
sosta presso la sede del Comune di Castelletto,
dove i tedofori saranno accolti dal sindaco alla
presenza dei sindaci dei nove comuni piemon-
tesi il cui nome contiene la parola  «Castellet-
to».  Dopo questa tappa nel  nostro  paese,  la
fiaccola si sposterà verso la parrocchia di San
Pietro  in  Castello  di  Carpignano  Sesia,
anch’essa parte della Fédération des sites clu-
nisiens.
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un saluto a Piercarlo Ferrero

Il primo Piercarlo che conobbi fu lo sportivo.

Era  il  lontano  2009,  avevo  poco  più  di

vent’anni  e  con  mio  fratello  Francesco  deci-

demmo di iniziare a seguire La Cervo, la squa-

dra locale che nostro nonno Leandro contribuì

a istituire e della quale Piercarlo era da molti

anni  presidente.  Tanto  nelle  partite  in  casa

quanto  nelle  faticose  trasferte  in  giro  per  il

Piemonte, iniziai a conoscere Piercarlo e a ca-

pire quanto fosse affezionato a quella piccola

squadra di  seconda categoria,  quanto ci  te-

nesse,  quanto  lavorasse,  con  l’inseparabile

Franco, affinché in un mondo sempre più com-

plesso e dispendioso (quello del calcio di pro-

vincia)  La Cervo rimanesse una realtà forte-

mente ancorata alla sua storia e alla sua tradi-

zione. Le squadre dei paesi vicini, stanche di

affrontare  costi  altissimi  e  trasferte  sempre

più lontane, iniziavano a svanire o a fondersi

con altre società, rinunciando loro malgrado a

quell’identità locale e localizzata che le aveva

sempre contraddistinte. Ma non La Cervo. Se

ancora oggi  Castelletto è uno dei pochissimi

paesi sotto i mille ad avere una squadra di cal-

cio col proprio nome e i propri colori lo dobbia-

mo soprattutto alla perseveranza e alla gene-

rosità di Piercarlo. Fu qui che iniziai a chiamar-

lo «Il Pres», abbreviazione di presidente, ovve-

ro il termine con cui lo chiamavano affettuosa-

mente i suoi amati giocatori. 

Il secondo Piercarlo che incontrai fu il castel-

lettese Doc. Nel 2012 decisi di girare un piccolo

documentario su mio nonno Leandro,  che fu

sindaco  di  Castelletto  dal  1964 al  1996  della

sua morte e al quale, proprio su iniziativa di

Piercarlo, fu intitolato il campo della Cervo. In

virtù di questo bel riconoscimento, ma anche

dell’amicizia che legava Piercarlo a Leandro, lo

intervistai  per  inserire  un  suo  contributo  nel

film. Nel raccontarmi gli anni d’oro della squa-

dra, che coincise con la vittoria del campiona-

to nel 1994, Piercarlo si rivelò innamorato del

suo paese e dei suoi concittadini tanto quanto

lo era Leandro, col quale oltretutto condivise

anche alcune esperienze amministrative. 
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Il terzo Piercarlo che ebbi l’onore di conoscere

fu il letterato. Nonostante una passione visce-

rale per il calcio, Piercarlo era anche (o soprat-

tutto) un grandissimo uomo di cultura. Aveva

letto migliaia di libri, fatto centinaia di viaggi

in giro per il mondo, visto una mole di film e

ascoltato qualsiasi tipo di musica. Fu la perso-

na che fece conoscere a mio padre il grande

Fabrizio De André e dunque in qualche modo è

a lui che devo il mio amore per il cantautore

genovese, tramandato da mio papà. Sapendo

che anche io avevo studiacchiato, che anche

io  adoravo  leggere,  guardare  film,  ascoltare

musica,  mi  citava  costantemente  frasi  tratte

dalle opere d’arte che amava. Alcune le coglie-

vo e ne parlavamo soddisfatti, altre volte (mol-

te)  dovevo ammettere  la  mia ignoranza,  so-

prattutto  quando  estraeva  dal  cilindro  poeti

greci o latini dei quali, ahimè, avevo forse sol-

tanto sentito  parlare.  La sua cultura era im-

mensa ed era davvero un piacere per me par-

lare con lui.  O talvolta anche solo ascoltarlo,

perché spesso i suoi racconti diventavano del-

le vere e proprie lezioni che io, da bravo stu-

dente, recepivo con entusiasmo. E quanto mi

rendeva orgoglioso quando veniva a sentirmi

riproporre le canzoni di quel De André che en-

trambi sentivamo così affine. 

Infine, negli ultimi anni, ho avuto modo di co-

noscere  un  quarto  Piercarlo,  probabilmente

quello  che  mi  mancherà  di  più:  l’amico.  Da

qualche anno, complice anche il fatto che mi

era  toccato  smettere  di  essere  un  ragazzino

sbarbato per diventare finalmente grande, con
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Piercarlo si era consolidato un rapporto fatto

di  grandi  chiacchierate  che riguardavano un

po’ qualsiasi argomento: il calcio (ovviamente:

eravamo pure entrambi  juventini),  la  politica

(locale e nazionale), le nostre amate arti (cine-

ma, musica, letteratura), ma anche gli accadi-

menti delle nostre vite, così diverse per ovvie

ragioni  eppure  accomunate  da  visioni  del

mondo spesso condivise. Poco prima del Nata-

le del 2024 io e il sindaco Giletti siamo andati

a trovarlo a casa. Già evidentemente malato,

era molto magro e parlava con un filo di voce.

Eppure, appena ci ha visto, i suoi occhi si sono

riempiti di luce, e ci siamo scambiati qualche

sciocca  battuta  inerente  alla  sua  situazione.

Perché Piercarlo era anche questo, una perso-

na molto ironica e soprattutto molto auto-iro-

nica. A tal punto che, sorridendo, mi ha detto

che avrebbe recuperato la voce al più presto

per poter organizzare una cantata. 

Quella è stata l’ultima volta in cui ci siamo vi-

sti, perché purtroppo nemmeno un mese dopo

Piercarlo ci ha lasciati.  Non faremo la nostra

cantata, o meglio, non nel modo in cui ce la

immaginavamo. Ma ogni volta che ascolto De

André non posso che pensare a lui e quindi for-

se in un modo o nell’altro stiamo davvero can-

tando insieme. 

Piercarlo ci mancherà, mancherà a Castelletto

e mancherà ai suoi abitanti. 

Ci  mancherà  un  grande  sportivo,  un  grande

castellettese, un grande uomo di cultura. 

E ovviamente un grande amico. 

Persone come lui sono la linfa vitale dei piccoli

centri come il nostro, perché è con loro che na-

sce e vive il senso di comunità. 

E  continuare  sulla  stessa  strada  credo  sia  il

modo migliore per rendergli omaggio. 

ciao Pres!

Riccardo Poma

“Lascia che sia fiorito, Signore, il suo sentiero

quando a te la sua anima e al mondo la sua pelle

dovrà riconsegnare quando verrà al tuo cielo,

là dove in pieno giorno risplendono le stelle”.

Preghiera in gennaio - Fabrizio De André
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L'adunata
Una poesia di Luigina

Finalmente arriva a Biella l’adunata,

da sempre, fortemente voluta

da chi ama questa nostra terra,

e si spende perché sia conosciuta!

Da tutta Italia essi giungeranno,

le penne nere con orgoglio porteranno,

per coinvolgere la collettività,

e per portare la loro identità

di persone sempre pronte ad aiutare

quando ci sono emergenze da affrontare,

ricordando sempre quelli che li hanno preceduti,

che han dato la vita, che in tanti son caduti,

quando infuriavano guerre devastanti;

con coraggio hanno portato avanti

la difesa di giustizia e libertà,

dalle montagne fino alle città!

Accogliamoli con affetto e con calore,

ringraziandoli per il loro valore,

e gridiamo in coro, sventolando le bandiere:

BENVENUTE NEL BIELLESE, PENNE NERE!
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ORARI UFFICI COMUNALI

UFFICIO DEMOGRAFICO
Responsabile del servizio 
dott. Guido Veloce
Lunedì 14.30-17.30
Martedì 9-13/14.30-17.30
Mercoledì 9-13
Giovedì CHIUSO
Venerdì 9-12

UFFICIO POLIZIA LOCALE
Ispettore Luca Borio
Martedì 9-12

UFFICIO TECNICO
Responsabile del servizio 
geometra Valentina Nardi
Venerdì 9.30-12.30

UFFICIO FINANZIARIO E TRIBUTI
Responsabile del servizio 
dottoressa Valeria Borio
Martedì 9-13

SEGRETARIO COMUNALE 
Dottor Guido Veloce
Martedì 15-17

SINDACO Omar Giletti
Martedì 10-12 o su appuntamento

VICESINDACO Riccardo Poma
su appuntamento

ASSESSORE Claudia Soffia
su appuntamento

VUOI  PUBBLICARE  QUALCOSA  SUL  PROSSIMO  NUMERO  DEL
GIORNALINO? Le persone, gli enti e le associazioni inte-
ressati  possono  mandare  scritti,  fotografie  e
quant’altro a  

 giornalino.castelletto@gmail.com  

oppure inviare o consegnare il materiale presso gli
uffici comunali. 

Comune di Castelletto Cervo 
Via XXV Aprile, 80 – 13851 Castelletto Cervo (BI) 
Telefono: (+39) 0161.859116
Numero Whatsapp del comune: 333.6133909
Mail: castelletto@ptb.provincia.biella.it 
PEC: comune.castelletto.bi@legalmail.it
Sito: www.castellettocervo.bi.it 

Cercaci su 

Facebook: Comune di Castelletto Cervo (Official)
Instagram: CastellettoCervo_official

Vuoi ricevere sul tuo
smartphone le notizie più
importanti inerenti il nostro
comune?
Scarica l’APP La mia città

ORARI BIBLIOTECA COMUNALE
Lunedì-Martedì-Mercoledì-Venerdì 9-13

DISPENSARIO FARMACEUTICO 
Dott. Damiano Boccia 
Via XXV aprile 15 Castelletto Cervo 
Tel. 0161 85 92 93 
LUNEDÌ 16-19
MARTEDÌ 9-12..30/16-19
MERCOLEDÌ 9-12.30/16.30-19
GIOVEDÌ 8.30-12.30/15-19
VENERDÌ 8.30-12.30/15-19

ORARI AMBULATORI
Dott. Ermanno Fanton 
• presso Ambulatorio di
Castelletto Cervo 

LUNEDÌ 17.30-19.30
GIOVEDÌ 16-18

• presso Ambulatorio Frazione Garella 
MERCOLEDÌ 16-18
VENERDÌ 10-12

Dott. Bocchio 
• presso Ambulatorio 
di Castelletto Cervo 

VENERDÌ 8.30-9
• presso Ambulatorio Frazione Garella 

MERCOLEDÌ 12-12.30

Stampato in proprio - Tiratura 350 copie 

Distribuzione gratuita
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